COMUNICATO STAMPA
Il ruolo delle fondazioni bancarie nel sistema creditizio -dichiarazione di Fabio Verelli - Ugl Credito

"Il ruolo delle fondazioni bancarie nella gestione delle aziende di credito resta una questione irrisolta " - afferma il Segretario Generale della Ugl Credito, Fabio Verelli, che prosegue "la vicenda relativa alle nomine in Intesa SanPaolo è la prova di come le fondazioni svolgano un ruolo di indirizzo nella gestione del sistema creditizio, individuando nel governo delle banche soggetti che fanno riferimento a questo o a quel gruppo di potere".

"E' preoccupante questo scenario - prosegue Verelli - perché le fondazioni di origine bancaria hanno il compito preminente di svolgere azioni di interesse sociale e culturale, mentre gli istituti di credito debbono contribuire a far crescere l'economia nazionale".

"Certo che è auspicabile una certa indipendenza degli amministratori delle banche dalla politica, a garanzia di un sano sviluppo economico e di una giusta libertà di giudizio" continua Verelli.

"Ma, in definitiva, il problema vero non è tanto far stare la politica fuori dalle banche, soprattutto se questa dovesse servire ad indirizzare il credito verso l'economia reale del Paese, ma che è necessario riavvicinare l'etica al mondo della finanza" - afferma il responsabile della Ugl Credito.

"Per questo è pure urgente moralizzare il sistema con un tetto equo alle retribuzioni ed ai premi dei manager, coinvolgendo direttamente e responsabilmente i lavoratori nella gestione delle aziende e nella partecipazione agli utili" - conclude il sindacalista.

